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RASSEGNA POLITICA 


Mentre tutto il mondo si agita, la Rus- 
sia sta filosoficamente a vedere. 

La opinione pubblica del grande impa- 
ro, sarebbe, a voler credere alle corrispon- 
denze che ìl Nord di Bruxelles riceve 
da Pietroburgo all’unissono con la ‘con. 
dotta del Governo imperiale fermo nel ri- 
manere nella posizione che ha preso col- 
le sue precedenti dichiarazioni relativa 
monte alla questione bulgara. 

Sarebbe certo desiderabile, si dice nel- 
le sfere russe, di finirla con una questio- 
neche compromette da tanto tempo ed inter- 
rompe lo stato normale della vita pub- 
blica in Europa con le misure che obbli- 
ga di prendere per ogni eventualità, ma 
pretisamente perchè siffatta questione ci 

\a recato tante noie e pregiudizii, è be 
50 stare a vedere. che piega prenderanno 
le cose. 

Del resto i russi nella loro calma at- 
tendono con sicurezza l'esito della solu- 
Zione o ne hanno come in mano la chiave, 

La questione bulgara, aggiunge il cor- 
rispondente del Nord, sarà regolata sul- 
le basi legali, indicate dal gabinetto rus- 
80, del ristabilimento del trattato di Ber- 
lino, se no essa resterà ‘pendente fino a 
novello ordine, poichè nessun compromes- 
so da parte nostra sarà consentito finchò 
il principe Ferdinando continuerà a re- 
gnare a Sofia. 

La Russia non riconosce altro termine 
possibile che quello della legalità per 
trattare della soluzione della questione 
bulgara, e questa legalità esige l’ allon- 
tanamento dell’usurpatore, allontanamento 
che deve precedere gli accomodamenti che 
potranno in seguito realizzarsi. 

E' veramente curiosa questa razza di 
ragionamento cel quale sì pretende pre- 
ventivamente imporre una condizione per 
sciogliere la gran lite. 

Il corrispondente dell’ organo del signor 
Giers, del resto, capisce di essere su di 
un terreno falso; ma rovescia la colpa 
addosso agli altri. 

Ma, come le poicuze — che ci fanno 
opposizione — egli scrive — non lascia» 
no vedere fino al presente, nessuna di- 
sposizione a reintegrare la Russia nel 
terreno legale, in cui ella è immutabil- 
mente stabilita, sarebbe prematuro di cre- 
dere che lo scambio di vedute che sì o- 
pera da qualche tempo fra i gabinetti 
‘possa tosto trasformarsi in trattative pro- 
priamente dette, nè, sopratutto, riuscire 
ad una prossima soluzione della crisi bul- 
gara. 

E pertanto, malgrado quèste previsioni 
pessimiste lo spirito pubblico resta pres- 
so-di noi — seguita il corrispondente — 
prettamente tranquillo nè parteggia in 
nessuna maniera alle inquietudini alle 
quali sembrano ispirarsi a Vieuna od a 

est. 


Questa profonda tranquillità, ripete per 
la centesima volta il Nord per bocca del 
suo. corrispondente, proviene senza meno 
dalla piena coscienza che noi abbiamo dei 
nostri sentimenti pacifici e dalla fiducia 
che ci inspirano le dichiarazioni pacifiche 
dello Czar e di Guglielmo, che testà fu. 
Tono annnnziate al mondo. Questa scettica 
aspettativa della Russia che vorrebbe es- 
sere tranquillante è invece tutt'altro, e 
non va forse lungi dal vero chi ha det- 
to che la Russia nella sua apparente ina» 
zione guadagua tempo per poi tentare 
qualche grosso colpo. 

Intanto è fatto che gli armamenti sotto 
uno od altro titolo continuano, sebbene 
abbiano perduto quel carattere minaccioso 
che dapprima aveano assunto. 


I gabinetti europei non hanno gli oc- 
chi chiusi, poco prestano fede a chi pre- 
dica pace e semina guerra, e a buon di- 
ritto, stanno nell’ attenti e provvedono 
per le possibili eventualità, a quel modo 
che fa la quietista Russia. 


NOTIZIE D’' AFRICA 
(Agenzia. Stefani) 


Massaua 1. — Stamane alle ore 7 le 
truppe agli avamposti hanno levati gli 
accampamenti e si sono posti in marcia 
verso Saati dove accamparono. 

Il tempo era bello, la strada buona, la 
temperatura mite. 

La marcia fu eseguita benissimo; le 
truppe erano seguite da numerosi camelli 
e muli. 

La colonna in marcia era di bellissi- 
mo effetto. 

San Marzano, seguito dallo stato mag- 
giore e da una parte del quartier gene- 
rale, si pose pure in marcia. 

Stamane gli si prepararono gli allog- 
giamenti su un poggio in vicinanza di 
Dogali. 

Il rimanente del quartier generale par- 
tirà domani. 

Il capitano La Vallea ebbe ieri ordine 
di riprendere i laveri topografici sul Ta- 
gbat interrotti negli ultimi giorni di di- 
cembre. 

E' atteso il capitano Fonsecca per sus- 
sidiarlo nei lavori. 


Roma 1. — L' Esercito conferma che 
il generale San Marzano collo stato mag- 
giore, una brigata di fanteria e due bat. 
terie da montagna occuparono Saati. I 
trinceramenti sono armati da buon na- 
mero di bocche da fuoco. 

Un drappello di cacciatori e un buluk 
di irregolari si spinsero verso Ghinda ed 
a Dhembie avvisarono il nemico. 

A Massaua s' insiste a credere che l’ at- 
tacco dev essere imminente; anche l’ E 
sercito crede che avvenga prestissimo. 

Lo stesso giornale non dà importanza 
alla missione del patriarca copto del Cairo 
presso il Negus, per indurlo a far pace 
cogli italiani; e ritiene che re Giovanni 
sarà costretto ad attaccarci per obbedire 
al sentimento generale fra gli abissini i 
quali reputano Saati territorio che loro 
appartiene. 

Ieri i malati a Massava erano 413; la 
temperatura 27 centigradi. 

— ——P———__— 


DA MASSAUA 


(Nostra corrispondenza) 
20 gennaio 1888. 


I disastri ferroviari formano la nota 
dei giorno. Non c' è da andare a Monkal- 
lo, senza la probabilità di rompersi un 
paio di costole o qualche osso degli or- 
gani deambalatori. 

Lunedì, 16, nella corsa di andata, un 
vagone essendo uscito fuori delle rotaie, 
nell’urto una delle pesanti tanche da ac- 
qua, di cui era carico, precipitò, seco 
traendo il sottotenente Guido [vadri, che 
viaggiava nel treno per servizio, il quale 
ne rimase talmente malconcio, da morire 
la stessa sera per commozione viscerale. 
Ieri sera tardi, correvano vaghe voci di 
una disgrazia simile, con parecchie vitti- 
me. Speriamo che la verità non corrispon- 
da a quel che 8i vocifera, e che i mac- 
chinisti intendano una volta per sempre 
di rallentare le cerse laddove le corre 
rapide, sono cagione di guai di questo 


genere; poichè avrebbero, dai recenti fat- 
ti, dovuto persuadersene. 


— Si afferma che la rioccupazione di 
Î Saati avverrà, senza dubbio il 27 gennaio. 

Si vuole aspettare tal giorno, nella 
speranza che un fatto d'armi, converta il 
triste anniversario in giornata di gloria 
più insigne. È ii voto di tutti; ma v' ha 
dubbio in ciò, che agli abissini non è 
troppo propizio il campo di Saati, perchè 
possano aspettarci lassù. 

Da quanto si prevede per quest’ anno 
Saati sarà le colonne d’ Ercole del corpo 
di spedizione. Non possiamo però dire che 
le cose rimangono allo statu quo ante, 
perchè, se poco si è proceduto nella via 
delle conquiste, molto sì è fatto per ap- 
parecchiarci a compierle. 

Rimarrà a Massaua per quanto si dice, 
un corpo di non più di 12 mila uomini, 
sufficienti per mantenere le posizioni fino 
a Saati compresa la via por cui vi si per- 
Viene, 

150 6 mila uomivi che già passarono 
qui l'estate, a marzo prenderanno la via 
delle sponde italiche. San Marzano, non 
sarebbe dell'opinione di coloro, che in- 
tenderebbero concentrare a Suez, un ner- 
bo di truppe. Egli preferirebbe il sog- 
giorno di Assab. Nè l’uno, ne l'altro, sa- 
Febbero, a parer mio, convenienti. 

Durante l’estiva stagione, non e' è da 
temere serie sorprese per parte degli a- 
bissini, poichè, se a noi riescirebbe poca 
propizi& non sarebbe meno climaticamen- 
te micidiale per essi la sosta 1n masso 
numerose nei paraggi massauini, nè meno 
nergici sarebbero Îa difesa o” l'attacco 
dei nostri soldati. 

— Contrariamente a quanto averttel 
fatto trapelare 1l dottor Azzi, Si agsi- 
cura, da chi Menelik conosce da anni ed 
anni, che le sue armi è pronto a volger- 
le a danno del suo imperatore, quando 
questi fosse impegnato in serio conflitto 
coll’ Italia. 

— La direzione del parco areostatico, 
è rimasto al tenente invece che al capi- 
tano del genio Pecori. Questi è rimasto 
a Massaua a disposizione del comando 
della piazza. 

— Avrete già dal telegrafo saputo del- 
la lieve indisposizione del generale di San 
Marzano ora in via di miglioramento, @ 
della repentina morte del capitano Mari 
Domenico della 4° brigata. A questa bri- 
gata apparteneva pure il sottotenente I- 
vadri. A surrogare il Mari è in viaggio 
per Massaua il capitano Scelzio. 


I REPUBBLICANI E LA FRANCIA 
Che cosa c” entra la Monarchia ? 


I repubblicani, lo si sa, hanno una de- 
bolezza specialissima per tutto quanto sa 
di Francia e di francese. — Steno pure 
calci che ci vengono d' oltr' alpi, essi sono 
sempre pronti a riceverlì nell'....orizzon- 
te e ringraziare. 

La storia è là a dimostrare come la 
Francia abbia sempre avversato l’ Italia 
e la sua unità, malgrado la spedizione 
del 59 voluta solo da Napoleone per con- 
solidare il suo trono coll’abbaglio della 
gloria militare, spedizione mal vista dai 
francesi che obbligarono l’ Imperatore a 
tornare, e fermarsi a Villafranca. Ma i 
radicali, che non sono molto forti in sto- 
ria, si limitano a pensare che al di là 
delle Alpi sì può gridare Viva la repub- 
blica senza essere arrestati, e sòdgnano di 
poter fare altrettanto in Italia. Eviden- 
temente i loro concetti, i loro eriteri non 
devono estendersi oltre a questo splendi- 
do obbiettivo! 

Ne volete una prova ? 


Pendenti le trattative del nuovo trat- 


tato di commercio, essi senza pensare che 


il trattato vecchio ci fu imposto colla 
spada alla gola; senza riflettere (forse 
anche perchè non lo sanno! ) che in causa 
di quella stipulazione leonina decadde Ia 
marina mercantile e languirono importan- 
tissime industrie paesane; senza badare 
alle varie tariffe colle quali la Francia 
colpì ultimamente 1 nostri bestiami con 
grave daano dell'industria nazionale già 
tanto oberata, assi ( diciamo ) vorrebbero 
la rinnovazione pura e semplice del trat- 
tato primitivo! E ls ripetono e lo cantano 
tutti i giorni coi loro organi! 


E questo si chiama patriottismo repub- 
blicano ! 


La Capitale poi va più innanzi, e trova 
modo su questo argomento di tirare in 
ballo anche la monarchia!! Santite come. 

Il foglio Romano scrive: 

« Colla Francia abbiamo annualmente 
uno scambio d' affari per oltre uo miliar- 
do; in Francia vi sono due o tre miliardi 
della nostra rendita, che la borsa di Pa- 
rigi — data la erenienza — ha il modo 
di far abbassare di 30 punti in tre giorni. 
(Non è vero, la nostra rendita in Fran: 
cia è in gran parte nelle mani di tede- 
schi — N. d. (A DA 

E possibile che ad un uomo di Stato 
sfuggano questi fatti e le loro conseguen- 
1e.... quando non sfuggano a noi? 

E' vero: la monarchia vtaliana non ha 
mai vinto una sola battaglia, nò in terra, 
nè in mare, mentre un' impresa coloniale, 
da essa recentemente tentata, minaccia 
di travolgerla nel ridicolo al cospetto del 

italiana non può 


seanda Lamsnonarchia_ 
quindi dottattevsrasti Stati di Europa, » 


Che cosa c'entri quì la monarchia lo 
saprà il Padre Eterno, che vede tutto e 
capisce tutto! Noi non arriviamo davvero 
fino a quella profondità di logica, che 
deve essere una specialità tutta repub- 
blicana! — Monarchia, spedizioni africa- 
ne, e trattato di commercio, sono dunque 
una stessa cosa pel foglio Romano; e sia; 
ma allora sia puro lecito a noi di dubi 
tare, che le idee non vengono sempre dal 
cervello, ma qualche volta anche dalle 
calcagna ! 


LA STA; MANA 
ED IL DISCORSO CODRONCHI 


Il Fanfulla, commentando il discorso 
dell'on. Codronchi a Bologna, nega che 
i costituzionali propugnanti la concilia- 
zione del Quirinale col Vaticano ammet- 
tano anche per un solo momento |’ ipo- 
tesi di una diminuzione materiale e mo- 
rale della patria. Quindi ritiene che il 
Codronchi abbia mal giudicato gl’ inten 
dimenti del prossimo Congresso delle As- 
sociazioni costituzionali. 

Il Popolo Romano scrive che il di- 
scorso dell'on. Codronchi non contiene 
che idee comuni ai nove decimi dei de- 
putati; quindi non comprende perchè e- 
gli abbia creduto necessario ripeterle per 
una seconda volta entro uno stesso mese 
presentandole quasi come una sua spe- 
cialità. 
————————ÉE_=z 
La legge comunale rovinciale 

negli uffici 

Nessuno degli uffici della Camera è fa- 
vorevole alla legge comunale e provinciale. 

Il 3 ufficio adottò l'allargamento del 
voto purchè gli articoli 2 e 100 della 
legge elettorale politica non ostino all’e- 
lettorato amministrativo. 

Molti sono gli avversari della proposta 
di affidare la tutela dei comuni ai con- 
sigli di prefettura. 

La maggioranza del 6 ufficio si mostrò 


R 
ci 


favorevele al progetto, eccezione fatta per 
la tutela affidata ai consigli di prefettura. 
Su proposta poi dell'on. De Renzis, de- 
‘plorò che i segretari comunali, i medici 
condotti ed i maestri siano lasciati in 
balia delle autorità comunali. 

Fu nominato relatore l'on. Basteris, con 
incarico di tener couto nella sua relazio- 
ne delle obbiezioni sollevate durante la 
discussione. 

Il 4 ufficio fa in massima favorevole 
al rinvio della discussione per formulare 
degli emendamenti. 


——— ———_ 
L'obbiettivo della campagna in Africa 


La Kiforma, rispondendo all’ Opinio- 
ne la quale domaniara quale sia il vero 
obbiettivo della nostra azione militare in 
Africa, dice che il governo è pronto a 
‘dare lè risposte che desidera l’ Opinione, 
se i suci amici lo interrogheranno in Par- 
lamento. s 

La Riforma assicura poi che i 20 wi- 
lioni votati dal Parlamento ron furono 
ancora esauriti. 
| F lee@e@emPTit'i me. 


La lettera del Negus alla regina Vittoria 


La Simaia, giornale greco, riceve da 
Aden la traduzione — secondo esso esat- 
ta — della lettera del Negus alla regina 
Vittoria. Dopo î complimenti d'uso il 
Negus ringrazia la regina dei suoi buoni 
consigli a pacificarsi con gl’ italiani. Ma 
egli non ritiene di poter trattare pacifi 
camente con essi, perchè sono andati ad 
occupare un paese che loro non appartie- 
ne, ed hanno violato le leggi esistenti fra 
tutti i sovrani. Gli rincresce di versare 
sangue cristiano, ma è obbligato a difen- 
dere il territorio abissino (?) e prega la 
Regina di dire agli italiani che hanno 
commessa un’ ingiastizia  muovendogli 
guerra. 


Parlamento Nazionale 


Seduta del 1° 
SENATO 


Si riprende la discussione sulla con- 
servazione dei monumenti, oggetti di 
arte e antichi 

Dopo osservazioni dei senatori Ma- 
iorana, Miraglia, Alfieri e Vitelle- 
schi, del relatore Puccioni e del mi- 
nistro dell istruzione, si approva l'art. 
4 modificato, stabilente che certe pro- 
prietà artistiche dello Stato non pos- 
sono essere alienato. 

Dopo breve discussione ADpIOvasGi 
i successivi articoli fino al 12. 

CAMERA 

Tegas raccomanda |’ urgenza per la 
petizione Antonio Manno di Torino e 

i altri componenti la lega centrale di 


d'fesa agraria, che chiedono sia sospe- 
sa l'abolizione dei decimi dell’ impo- 


sia fondiaria, e che sia invece elevato 
senza indugio, di sei lire al quintale , 
il dazio sul cereali. 

Serena raccomanda la petizione del- 
la Giunta municipale di Gravina, che 
chiede sia elevato il dazio dei cereali 
e sia aflrettata la costruzione della fer- 
rovia del ponte di Santa Venere Giei 

Coppino prega Vastarini Cresi a dif- 
ferire lo svolgimento della sna inter- 
pellanza riguardante il collegio asiati- 
co di Napoli, dovendo oggi trovarsi 
nell'altro ramo de. Parlamento. 

Vastarini Cresi, trattandosi di una 
prerogativa della Camera , si rimette 
ad essa per decidere sulla domanda 
del ministro. a, 

Il Presidente prera Vastarini Cresi 
a non insistere e a 10n provocare un 
voto della Camera. 

Vastarini Cresi s'arrende all'invito 
del Presidente ; però conta di sapere 
dal ministro, se e quando intende di 
assistere allo svolgimento della sua in- 
terpellanza. 

‘oppino risponderà all’interpellanza 
del preopinante il giorno dopo in cui 
sarà compiuta la discussione della leg- 
ge, sulla conservazione dei monumen- 
ti, ora pendenie al Senato. 

1 Vastareni Cresi desidera una rispo- 


sta precisa da Coppino fra 15 giorni. 
Vastarini Cresi acconsente a che ri- 
manga così stabilito. 

Grimaldi presenta ta proposta d'un 
progetto inteso a promuovere i rimbo- 
schimenti, e la relazione sull’ anda- 
mento degli istituti di emissione. 

Petronio deplora che non sia pri 
sente il Ministro dei Lavori Pubblici 
sebbene siavi un ordine del giorno sul- 
la sua interpellanza che è rivolta ap- 
punto al Ministro predetto. 

Il Presidente dice che se il ministro 
non è presenle, sarà perchè impedito 
da legittime ragioni : prega quindi il 
preopinante ad attendere ancora qual- 
che istante, se il ministro non verrà, 
rimanderà a domani lo svolgimento 
della sua interpellauza. 

De Maria chiede la sua interpellan- 
za sull’ imposta di ricchezza mobile 
agl' impiegati ferroviari sia po al 
l'ordine del giorno per lunedì, che si 
discuterà anche l’ interpellanza analo- 
ga di Maffi. 

Grimaldi a nome del suo sollega 
delle finanze accetta, e così rimane 
stabilito. 


DALLA PROVINCIA 


Bondeno 31 Gennaio. 


(A. B.) — 2 vaiolo — L'ospite tristis- 
simo è ancora nella frazione di Stellata. 
Sembrava ne fosse partito, dal momento 
che per 15 giorni di questo mese se n'era 
assentato ; nia alcuni giorni dopo ha am- 
malato di sé nella campagna due poveri 
operai, uno solo dei quali è oggi guarito. 

Speriamo contuttociò sia stata questa 
la freccia del parto, e che se ne possa 
riassumere le gesta come segue. Comparso 
il 20 d' agosto dell’ anno passato, il morbo 
sì potrà forse dire oggi soltanto ‘scom- 
parso: In questo caso i colpiti sarebbero 
stati 170; dei quali 36 di varicella o 
vajoloide, 27 di discreto e 107 di con- 
fiuente; i worti 22; e tutte ciò in una 
popolazione di 1528, cifra ufficiale. La 
sua intensità fu pur varia. Il nuinero 
massimo dei casi in un giorno fu di 14; 
ìl che avvenne il 2 dicembre; e la me- 
dia dei colpiti nei due ultimi mesi del- 
l’anno fu di oltre a due per giorno. 

Il Municipio, checchè se ne dica, non 
7a intanto accusato d’ inerzia. Esso ha 
fatto quanto colle vigenti e punto restrit- 
tive leggi sanitario potova fare. Sarebbe 
tutt’ al più stata desiderabile una mag- 
giore larghezza di sussidi al doppio se»po: 
di aìutare i poveri infermi e di avere 
un mezzo di coercizione per ottenere che 
1 sequestri, i quali non potevano essere 
che fiducieri, fossero, sotto la minaccia 
di sospensione del sussidio suddetto , ef- 
ficaci, 

Ma avanti tatto questi, se non furono 
larghi, non furono manco pochi. Poi non 
v'era quella sola frazione da provvedere. 
Quindi disgrazia volle che allorquando 
comparve il male la categoria deneficenza 
fosse, per sperpero fattone da altri, quasi 
chiusa ; chiusa al punto da occorrere ap- 
punto per l’ evenienza del vajolo un pre 
stito col quale condursi alla fine dell'anno. 
Da ultimo, per quauto sieno stati invi. 
tati Governo e privati a soccorrere alla 
popolazione, nessuno di essi a tutt’ oggi 
ha versato un centesimo nella cassa del 
comune, e solo la Cassa di Risparmio di 
Ferrara vi ha portato lire 300 e la Da- 
putazione provinciale 500. — Nulla nep- 
pure pervenne a malgrado delle promesse 
dai fondo esistente presso la società dei 
Reduci. 

Del resto il municipio quattro volte 
ha unita la Commissione sanitaria mu- 
nicipale ed in tutte ha ottemperato ai 
suoi consigli. Nè fece in Stellata difetto 
mai il servizio medico od il farmaceutico; 
oppure la presenza dei membri della Giun- 
ta o quella di talun membro della Com- 
missione.*Le vaccinazioni e rivaccinazioni 
stesso sorpassarono il migliaio (1044); 
il tutto con non piccolo sacrificio del co- 
mune. 

Intanto i danni materiali di quella po- 
polazione non si riducono ai capi ed agli 
uomini da fatica uccisi nelle famiglie, 


alle giornate di lavoro perdute dai ma- 


lati, allo spese di malattie sostenuto da 
coloro che non sono affatto miserabili e 
via via; perchè a tutto ciò bisogna ag. 
giungere che oggi ancora gli uemini di 
quella frazione sono, come appostati, mal 
volentieri presi a giornata nel dintorno, 
e che molti furono anche respinti. 

Triste condizione di cose, la quale fa 
sì che quella gente là abbia ad essere 
di nuovo ricordata agli altri Comuni della 
provincia, alle Associazioni e Cerpi mo- 
rali della città, nella speranza che quanti 
sono pietosi in essi trovino occasione al 
ben fare; e nella gratitudine di un paese 
altrettanto che nell'animo loro rinven- 
gano un guiderdone della virtù. 


I FATTI DEL GIORNO 


Ad Ancona domeni9a ebbero 
elezioni comunali. 

Su 3993 iscritti si recarono a votare 
soltanto 139 elettori! ! 

Tra i canonici del Vaticano regna un 
grande malumore contro il papa che li 
ha lesi in non so quale interesse. 

Ora i canonici minacciano di adire ai 
tribunali: il papa è furibondo e, si dice, 
abbia sospeso a divinis i più riottosi, i 
quali malgrado l’ interdetto hanno cele- 
brato gli uffici divini. 

Nel Vaticano e nelle conventicole cle- 
ricali non si parla che di tale scandalo. 


luogo e 


La contessa Cipriani, moglie del sena- 
tore Lionetto, la quale domenica scorsa 
— come dicemmo — si buttò da una fi- 
nestra dell’ Albergo Marsiglia di Livorno, 
ora sta meglio. 

Sperasi di salvarla. 

Probabilmente però si dovrà amputarle 
una gamba. 


* A Roccamonfina, n Terra di Lavoro 
per quistioni di famiglia Domenico Ian- 
nolfo si altercò col proprio fratello Bar- 
tolomeo, al quale esplose un colpo di 
pistola ferendolo alla schiena. L' infelice 
cadde semivivo @ l’altro non pago della 
iniqua aggressione commessa, si scagliò 
sulla vittima che finì a colpi di pugnale. 

Il mostruoso assassino il gioroo dopo 
si presentò a quel Sindaco, che lo con- 
segnò ai carabinieri. 

L' altra sera a Roma, in piazza Far- 
nese, veniva aggredito il maestro di mu- 
sica Luigi Crespi da due individui i quali 
m:pacciandolo con un pugnale, preten- 
devano il suo denaro. 

Il Crespi reagì o si mise a gridare; 
accorsi due carabinieri, arrestarono uno 
dei grassatori, che è certo Giuseppe Giam- 
bartolomei, sarto disoccupato, mentre 
l’ altro riusciva a fuggire. 

A Leguano un terribile incendio di- 
strusse in men di due ore lo stabilimento 
cotoniero Butti e C., prima Krumw. 

I danni sono enormi, la voce pubblica 
li fa ascendere a più di 200,000 lire. 


Il Consiglio superiore della magistra» 
tura francese inflisse al giudice Vigneau, 
ià incaricato dell'istruttoria del processo 
ilson. la semplice censura. Si insinua 
che sia stato punito così leggermente, 
perchè aveva minacciato delle rivelazioni 
che avrebbero compromesso alcuni pezzi 
grossi delia magistratura, i quali  favori- 
rono Wilson contrariamente alla giusti: 


Cartoline per Pacchi Postali 


Incominciando da ieri ogni pacco postale 
impostate nell’ interno del regno, non chè 
negli uffici di Assab e Massaua e in quelli 
italiani di Tunisi, Susa d'Africa, Goletta 
e Tripoli di Barbaria dovrà essere accom- 
pagato da una delle speciali cartoline 
istituite con regio decreto del 6 scorso 
giugno. 

Queste cartoline che sostituiscono gli 
attuali bollettini di spedizione, saranno 
di quattro specie del valore di L. 0,50, 

75, 1,25 e 1,75. Quando il valore della 
cartolina non corrisponda esattamente alla 
tassa di francatura, si completa l'importo 


con francobolli speciali, od ordinari, da 
applicarsi sulla cartolima stessa. 

ja cartolina da 50 cent. di color bianco 
serve pei pacchi diretti nell’ interno del 
regno, repubblica di S. Marino, nei pos- 
sedimenti ed uffizi d’ Africa sopradetti e 
da distribuirsi in ufficio. 

La cartolina da cent. 75 di color rosa 
si usa pei pacchi da recapitarsi a domi» 
cilio nell'interno del regno e le altre de- 
stinazioni sovraindicate. 

La cartolina da L. 1,25, color verde, 
dovrà accompagnare 1 pacchi ordinari di- 
retti nella Francia continentale, nella 
Svizzera e nell’ Austria-Ungheria, come 
pure i pacchi ordinari con’ valore dichia- 
rato e con assegno diretto all’ estero com- 
pletando con francobolli quanto fosse dol 
caso. 

La cartolina da L. 1, 75, colore arancio, 
dovrà accompagnare i pacchi ordinari con 
valore dichiarato e con assegno, diretti 
negli Stati esteri la cui tassa di franca- 
tura sia di L. 1, 75 o più, completando 
quanto occorra con francobolli. 

La vendita al pubblico, delle cartoline 
come dei francobolli speciali ei fa presso 
tutti gli uffici postali e rivenditeri inca- 
ricati. 


Conferenze Pedagogiche 


Il corso delle conferenze fu inaugurato 
Domenica scorsa ad un'ora pom. nell’ l- 
stituto Umberto I colla trattazione del 
seguente tema : 

Dialetto e Lingua — Se e come pos- 
sa il primo servire all’ apprendimento 
dell’ altra. 

Presiedette il prof. Ettore Azzi, Ispet- 
tore scolastico, assistito dal prof.  Fran- 
cesco Mattioli e dal maestro G'ovanni 
Pazzi, quali consiglieri, e dal prof. Ugo 
Quaglio, segretario della Commissione. 

V intervennero inoltre l'egregio Signor 
Assessore delegato alla pubblica istru- 
zione, prof. avv. Guglielmo Ruffoni, l'on. 
comm. avv. Adolfo Cavalieri, deputato al 
Parlamento, il R. Provfeditore agli studi, 
accompagnato dal suo segretario signor 
Barchi, molti 8oc1 onorari, i signori mae- 
stri elementari, non peche maestrine ed 
altre persone col permesso del nuo;o pre- 
sidente della Società Pedagogica, signor 
maestro Nicola Gasti. . 

Il presidente, rivolte poche parole ai 
soci intorno al programma adottato per 
l’anno corrente dalla Commissione sulle 
conferenze, invitò il relatore sig. maestro 
Lsopoldo Bigoni, a svolgere il tema affi- 
datogli. 

Egli, posta la questione ne’ suoi ter- 
mini precisi; dichiarato che per risol- 
verla ricorse ai principi generali deri- 
vati dalla scionza pedagogica ed ai risul- 
tati più accertati dell'esperienza ;  pre- 
messe alcune considerazioni generali colle 
quali venne a stabilire l’ intima connes- 
sione storica, ideologica 6 formologica della 
lingua italiana co’suoi varii dialetti, s'ac- 
cinse a studiare l'argomento vastissimo dal 
punto di vista spsciale della Pedagogia e 
della Didattica. 

Riportandos1 ai fenomeni psichici con 
cui l'intelligenza muove per processo na- 
turale all’ acquisto di qualunque cogni- 
zione ed ai casi più comuni della prati- 
ca, affermò che, come lo straniero per 
apprendere l’idioma nostro parte e si la- 
scia guidare dal linguaggio nativo; come 
not stessi nell’ apprendere una lingua 
morta, od estranea, ricorriamo continta- 
meute per aiuto e per iscorta a quella 
della patria, così il bambino nell’appren- 
dere la favella nazionale — che per lui 
è nella maggior parte dei casi quasi i- 
guota e per conseguenza di granile dilii 
coltà — ha bisogno di partire e di essere 
guidato dal suo dialetto che parla fin 
dall'infanzia, come mezzo reso concreto e 
sensibile dall’abitudine a designare cose 
ed idee. — Aggiuase poi che il notare 
lo analogie fra lingua 6 dialetto giova & 
farne risaltare le reciproche somiglianze 
e differenze, con che si dà al fanciullo 
opportunità d' apprendere nel modo più 
breve e siero la forma linguistica. 

Esaurita così la prima parte dell’arduy 
tema, passò alla seconda, nella quale si 
propose di esaminare in che misura e con 


quali criteri di convenienza e gradazione 
si deve usare il dialetto allo scopo più 
sopra indicato. 

A tal uopo — premesse alcune osser- 
vazioni intorno al metodo più razionale 
per l'insegnamento della linzua — mo- 
strata la necessità che l’ aiuto del dia- 
letto sia subordinato alle esigenze di es- 
s0 metodo — divise lo studio linguistico, 
da farsi percorrere ai fanciulli, in due 
stadii. Nel primo stadio il maestro deve 
riprendere l’opera delle famiglia e mi- 
glioraria e completarla, sia riguardo alle 
ogni; sia rispetto all’ espressione 
oro. 

Deve perciò, secondo il bravo relatore, 
son un insegnamento oggettivo, richia- 
mare alla memoria del fanciullo tutto 
«quanto egli sa, inducendolo ad esprimere 
le sue ides e le sue cognizioni. 

Il ragazzo dovrà usare il suo dialetto 
e il maestro gli suggerirà man mano la 
sorrispondente forma italiana, obbligan- 
dolo-a ripetere i due modi di dire, così 
che entrambi restino nella sua monte as- 
sociati alla cosa da indicare. Con questo 
esercizio continuo il bambino apprende la 
lingua italiana parlata con processo na 
turale, quindi con diletto e profitto; ed 
il dialetto, invece d'un ostacolo, diventa 
un mezzo efficace ed evolutivo d' istru- 
gione. 

Nel secondo stadio il bambino che già 
ha imparato — nel limite della sua ca- 
pacità è coltura — a pensare e ad espri- 
mersi in italiano come iu dialetto, ha 
‘bisogno d’apprendere a scrivere con cor- 
rettezza ortografica e grammaticale, e con 
duona sintassi, l’ idioma nazionale. 

Ed anche qui — secondo il relatore — 
il dialetto può offrire un grande aiuto se 
il maestro se ne varrà come termine di 
confronto nalla preparazione verbale de- 
gli ese.cizi scritti: deltato e composi- 
zione; e'per dimostrare iîl suo asserto 
indicò una serie di esercizi pratici coi 
quali crede si verrebbe appunto a dare 
‘al ragazzo l'abitudine di usare rettamen- 
te, e con qualche spontaneità, anche la 
lingua italiana scritta. 

Dimostrò infine che il dialetto, oltre 
all'essere un buon mezzo didattico, può 
essere anche un eccellente mezzo educa- 
tivo, perchè, portando nella scuola, in- 
sieme con la schiettezza del linguaggio 
domestico, la sincerità dei sentimenti e 
delle aspirazioni del bambino, offre al 
maestro l'opportunità di correggere e gui- 
dare i primi e di indirizzare le ultime 
al fine morale. 

Dagli argomenti esposti, ricavò- poi le 
sue conclusioni, che io riassumo come 
“segue : _ 
Essendo la lingua nazionale nata in 
gran parte dai dialetti; avendo con questi 
continui rapporti di significazione e di 
forma; dovendosi secondo i principii del 
metodo didattico seguire il processo na- 
tarale con cui l' intelligenza acquista le 
conoscenze ; essendo la osservazione dei 
rapporti di somiglianza e differenza esi- 
stenti fra le cose, ed i segui che le in- 
dicano, una fonte proficua d’ istruzione, 
il dialetto può utilmente usarsi per l’ap- 
rendimento della lingua, tanto più che 
‘esso gioverà anche per l' educazione del 
cuore. — Il dialetto dovrà servire come 
punto di partenza e termine di confronto 
mel primo periodo dello studio linguistico 

er abituare il fanciullo a parlar bene 
’ italiano ; servirà poi solamente come 
termine di confronto nel secondo stadio 
per condurre il discepolo a scrivere con 
‘correttezza ortografica, con grammatica, 
e cou sintassi, l’ idioma nazionale. 

Per agevolare l’opera del maestro ogni 
scuola dovrebbe essere provveduta di un 
vocabolario dialettale — italiano. — Il 
mezzo del dialetto si dovrà usare sino a 
che si sia raggiunto — nei limiti della 
capacità e coltura dell’ allievo e dell’ in- 
segnamento elementare — questo duplice 
“scopo: 

far pensare il bambino in lingua co- 
me pensa in dialetto, e condurlo a saper 
tradurre, quanto più è possibile, la forma 
dialettale in forma linguistica. 

Io ho riassunto alla meglio il lavoro 
diligente ed assennato di un giovane 
colto 6 d'ingegno : sono sicuro che ho a- 
dombrato appena appena tutto il bello 


contenuto in una relazione che onora il 


sig. Bigoni, ma non poteva fare di più, 
quando sì pensi che questa non breve 
rassegna dovetti ricavarla dai pochi ap- 
punti registrati nel mio portamemorie. 
Ne chiedo scusa al sig. Bigoni, al quale 
furono dirette, molto a proposito e melto 
meritate, le congratulazioni dell'assessore 
prof. Ruffoni, del R. Provveditore agli 
studi, dell'on. Cavalieri, del prof. Mat- 
tioli, del prof. Ferri, del prof. Azzi e del 
maestro Galavotti, competentissimi in ma- 
teria. 

Gli applausi poi fragorosi e prolungati 
che gli vennero da tutti gl’ intervenuti, 
non escluse le maestrine, debbono avor 
convinto il relatore che tutte le persone 
le quali fanno la scuola con amore, come 
sono le donne in ispecie, hanno appro- 
vato, senza eccezioni, il suo bellissimo 
lavoro. 

Questo, riguardo alla relazione scritta. 

Apertasi dal Presidente la discussione 
generale, nulla fu trovato a ridire: su 
quella delle conclusioni presentate dal 
relatore obbiettarono in qualche punto i 
signori Ferri, Cavalieri, Mattioli e Gala- 
votti. Il Bigoni, come s'era addimostrato 
valente nella trattazione del tema, si ri- 
velò parlatore elegante e corretto nelle 
risposte che seppe dare a sostegno della 
sua tesi; accettò soltanto qualche va- 
riante di forma e le sue conclusioni, 
poste ai voti, vennero approvate all’ u- 
nanimità. 

Dopo ciò la seduta venne levata alle 
ore 4 pom. 

Nel deporre la penna mando una stret- 
ta di mano al bravissimo relatore. 

Edmo Penolazzi 


CRONACA 


Comitato Nazionale per l'aumento 
dei posti a beneficio degli orfani d’inse- 
guanti elementari nel Collegio Principe 
di Napoli in Assisi. 

Lista 1 


Conte Galeazzo Massari, Duca di Fa- 
briago I. 40, avv. Adolfo Cavalieri I. 100, 


«prof. Giovanni Martinelli 1. 20, Silvestro 


Bendarici |. 5, Euma Paroschi 1. 5, cav. 
Giuseppe Buosi |. 5, Luigi Baosi |. 10, 
dott. Alfredo Buosi I. 10, Famiglia Pa- 
setti I. 5, N. N. 1. 3, Costantino Piccone 
1. 10, Giuseppina Chiogia Luppis l. 5, 
contessa Giuseppina Avogli-Trotti l. 5, 
N. N. |. 2, Antonio Manservigi, seg. Bau- 
ra |. 1, m. Maria Sartore, Corlo |. 2, m. 
Elvira Naselli, Baura 1. 1, m. Rodolfo 
Dolcini 1. 1. — Totale L. 230. 

Società di m. s. in Pontelagoscu- 
ro. — Abbiamo ricevuto lo specchietto 
mostrativo del movimento Cassa movimen- 
to soci e capitale sociale nel primo auno 
di sua istituzione. 

La Società al 31 Dicembre p. p. si 
componeva di 2 soci onorari, 13 beneme. 
riti, 72 soci effettivi dei quali 51 uomini 
e 21 donne. 

Il capitale sociale alla stessa data rag- 
giungeva un attivo di L. 2022. 86. 

Sunto annunzi legali del 31 Gennaio. 

— Il 6 Marzo p. presso la seconda se- 
zione del Tribunale Civile di Bologna si 


| venderanno in quindici lotti immobili in 


pregiudizio Gulinelli Antonio fu Carlo 
di Portomaggiore. 

— Il 23 Febbrajo presso la Pretura di 
Poggio Rsnatico vendita di immobili 
spettanti a Guidetti Luigia in Carletti. 

— Il 4 Febbrajo presso la Congregaz. 
di Carità di Cento, secondo esperimento 
d'asta di un predio detto Berti nel Co- 
mune di S. Agostino. 

— Atto di adozione come figlia fatta 
da Tomaso Manservigi domiciliato a San 
Carlo a favore di Accorsi Adelberga. 

Lo gesta degli ignoti — In Miglia. 
ro M. A. rotto lo steccato di cinta del 
cortile dell’abitazione del possidente Ven- 
turelli Giuseppe rubava del fieno per L. 12. 

In quel di Mesola rottosi casualmente 
e caduto a terra uu tratto di m. 120 di 
filo telegrafico ignoti lo rabarono arrecan- 
do un danno di L. 10. 

In Comacchio ignoti da una valle ru- 
barono n. 20 perticoni, e 30 pertiche per 
un valore di L. 15 in danno del cav. Bal- 
lini Luigi. 


Febbrajo — Pare che sarà pieno di 
capricci e di sorprese, di goli polari e di 
teperi primaverili, di pioggie fastidiose e 
di lucid:sssimi azzurri, come per il Gen- 
najo passato. Mathieu de la Drome pre- 
dice presso a poco simili variazioni. Dice 
ad esempio che dal 1 al 4 sarà continua- 
to il periodo veutoso e freldo cominciato 
precisamente il 28 Gennajo. Vi saranno 
venti forti nel golfo, nel Mediterraneo e 
nelle coste Settentrionali del Portogallo. 
Succederà quiodi un periodo relativamente 
bello sulle coste bagnate dal Mediterraneo, 
agevolando la fioritura del mandorlo lun- 
go le ligustiche riviere. ALI’ ultitimo quar- 
di luna, che comincierà il 4 e finirà il 
12 il freddo sarà alquanto piccante nelle 
regioni settentrionali. 

Nei giorni 6, 7, 9 e 10 nel golfo di 
Genova e in quello di Lione il vento sof- 
fiera abbastanza con forza. Così periodo 
ventoso sarà quello che incomincierà il 
12 per finire al 20. Piovoso per la regione 
centrale della Francia, e variabilissimo in 
Svizzera, nel B:lgio e sulle coste  medi- 
terranee specie in Catalogna. Bal tempo 
nell'Italia centrale e meridionale. Molta 
analogia con questo avrà il periodo se- 
guente dal 20 al 27. Venti e pioggie, nel 
golfo di Genova, ia Provenza, nella Sar- 
degna, ed in Corsica. 

n conclusione mese variabile, ma par- 
ticolarmente più ventoso che piovoso, pe- 
rò molto umido, guardatevi dai reuma. 

Accademia Filarmonico Dramma. 
tica — Il trattenimento dell'altra sera, 
buono sotto ogni rapporto, dimostrò chia- 
ramente che una nuova vita si è infusa 
nell'elemento drammatico, dirò così, quan- 
do proprio si credeva che tutto dovesse 
andare io fascio. Aveva pur ragione il 
marchese Colombi di dire che /e acca- 
demie si fanno o non si fanno. 

Chi l’altra sera non fu contento di 
quello che ci diedero i nostri bravi di- 
lettanti merita proprio il nome di sofi- 
stico; nulla, infatti, fu trascurato da 
parte dei siguori direttori e di tutti i 
personaggi perchè una produzione  diffi- 
cile come il Ferr2ol avesse buon esito. 

Non saprei bene quali elogi fare alla 
sigocrina Vittorina Fabbri, e al sig. Ar- 
turo Cordellini, 1 protagonisti del dram- 
ma. — I frequenti applausi del pubblico 
dimostrano chiaramente come essi, nella 
loro difficilissima parte, abbiano saputo 
toccare la corda del cuore. Rimarrà sum- 
pre cara in noi la memoria delle emo- 
zioni che seppero destare. Fece anche 
immenso piacere il riveder sulle scene 
del teatro filarmonico, quei bravi  dilet- 
tanti che furono sempre il sig. Grossi 
Alessandro e il sig. Ciro Calabresi. Noi 
ci auguriamo che non vogli no più riti- 
rarsi, ma che restino, perchè li possiamo 
applaudire, come di cuore li applaudim- 
mo l’altra sera sotto le spoglie del se- 
vero presidente Boismertel, e del mar- 
ziale... Marzialo guardaboschi. 

Molto in carattere |’ egregio avr. A- 
gnelli, nella sua parte di prucuratore, @ 
un prezioso buffo il M. Pozzati, la co- 
micissima ed esilarante macchietta della 
commedia, — Con molto impegno reci- 
tarono le signorine Eivira Boriani e Giu- 
seppina Ferranti, e Folchini Dirce, la 
graziosissima novellina, che ci dà la cer- 
tezza di poterla sentire, un’altra volta, 
in una parte più importante. 

Affettuosa, oltre ogni dire, nella sua 
parte di ingenua fa la signora Tanina 
Poltronieri : badino i signori della  dire- 
zione a non lasciarsi sfuggire un sì pre- 
zioso acquisto. — La signora Ada 
zotto, tatti lo sanno, è ua vera artista, 
e l'altra sera fu, dalla necessità, sacri- 
ficata a una parte bene inferiore al suo 
talento e ai meriti che l' arricchiscono. 
Anche lei, speriamo, ci darà occasione di 
mostrarsi quell' artista intelligeate che 
è, in uw’altra produzione che lo permetta 
una parte degna di lei. — Ua Rochat 
assai disiovolto l'avv. Ottorino Novi. 

Soddisfatti pienamente si fu anche dei 
giovani signori : Bonifanti d. Cesare - 
Gatti Casazza Giuseppe - Granata Giulio 
- Cesari Emanuele - Venturini Giovanni 
e Alessandro - Candi Alessandro e Novi 
Gianni, il comicissimo attore 

che pareva, sì boa truccato, 
un usciere... accidentato 


Un bravo mimo fu il sig. N. N. del 


programma... (leggi invece: sig. Wirtz 
Michele). A 
o sommato, dunque, c'è da ritenere 
cha di questo passo faremo mirabilia 
addirittura, una volta che con tanto o- 
nore ci siamo disimpegnati în una pro- 
duzione tanto difficile a interpretarsi come 
il Ferré. : i 
Un bravo di cuore a tutti e da tatti !... 
Quento all uditorio, non. era affollato, 
ma pigiato : vi notai le più graziose Si- 
guorine che la Società vanti, e questo 
concorso di amabili snettatriei contribuì 
non poco a rendere più divertente la se- 
rata. Io, per esempio, avevo dinanzi & 
me due splendidi occhi : « Cill! qual'oe- 
chi! » .... che fissandomi tratto trat- 
to, m' avevano acceso intorno un caldo 
« Gill che caldo!.., » — Troppo caldo! 
Avo». e il resto 


Società dei Negozianti — Per cir- 
costanze impreviste, il trattenimento che 
era stato indetto per la sera del prossi- 
mo Venerdì. avrà Inogo Lunedì 6 corren- 
te, ad ore 9, 30 pomeridiane. 


Teatro Comunale — Questa sera 
Opera Forza del Destino — Omettendo 
il duetto fra Tenore e Baritono nell'atto 
terzo. 

Il fotografo signor Luigi Vancini ha 
esposto presso il negozio Bartolurci Pi- 
stelli nn quadro con belle fotografie ese- 
guite nel proprio stabilimento, sito in Via 
del Tarco N. 16. a 

Dalle fotografie stessa appare manifesta 
la perizia del signor Vancini e glio ne 
facciamo le nostre congratulazioni. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 1 Febbraio 1888 
Altezza barometro a 0° —media mm. 7578 


< 0 al mare < 7598 
Temperatura mini 10° 0 ore 7 ant: 
< massi < 4 pom. 


lotte. 
Vento W,W,SW,SE deboli: 
Giorno 2 Febbraio 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 7628. 
< © termometro — 1° 0. 
< aspetto dell'atmosfera: nuvolo neve 
< vento W debole. 
Temperatura minima — 8° 5 ore 7 ant. 
e 
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PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 


Milano 24 Sottembre 1885. 
Sigg. Scott o Buwne, 

New-York 
Ho amministrato parecchie volte 1° Emulsione 
Soott d'olio di fegato di merluzzo con Ipofosfiti di 
Calco e Soda € mi sono convinto che questa. pre« 
parazione viene presa volontierì @ digerita. ficils 
moute dagli individui di stomaco debole e dai 
bam) i è d'incontestabile utilità quale 
ispecio nella cura delle. defor- 
mità rachitiche în cui l'esperienza riuscì più com- 


Plota od estesa. 
Dott. ALESSANDRO AGUSTONI 


Spec. per le malattie dei bambini rachit. e deformità 
Via Amedei, 8 


GAPRILE 


succ. Deksr e C., Torino, via Artisti, 
n, 19, fabbricante pesi e misure e mac- 
chine per acque gazose. (H 91 d). 


AVVISO 
Si cederebbero a titolo di vitalizio due 
avviati negozi forniti di capitali morti, posti in 
Ferrara, prossimi alla piazza, era ad uso 
vendita di generi alimentari. 
Dirigersi per le trattative al Signor no- 
tajo Dott. Finotti. 


CASA DA VENDERE 
Via della Paglia N. 4 — Diri- 
gersi alli signori avvocato Enrico 
Ferriani e Ferdinando Casotti. 


E° Non più 
insonnia 

sì di bambini che di adulti, nonchè tutte 

le malattie provenienti da vizio od inde- 

bolimento del sangue mediante i Con- 


felti Costanzi. (Vedi in4* pagina) 


Telegrammi Stefani 


* Costantinopoli 1. — Sscondo infor- 
zioni provenienti dal governatore 
Damasco l’ individuo arrestato sa- 
rebbe accusato di 14 crimini. Fu ar- 
restato fuori ncn dentro il Consolato. 

Il governo francese d'accordo con la 
Porta decise di nominare un commis- 
sario che procederà {simultaneameute 
con un commissario ottomano ad una 
inohiesta tendente a stabilire esatta- 
mente le condizioni in cui l'arresto fu 
operato. 

L'inchiesta si estenderà ancho sulla 
situazione degli algerini in Sivia. L’in- 
chiesta avrà dunque un carattere ge- 
nerale affine di rimediare nello stato 
delle cose dì cui la Francia ebbe so- 
vente a lamentarsi. 

Il commissario francese sarà Imbert 


lille le 
Chiedete Gratis Saggi ed Abbonate 
ai più splendidi 6 più economici 
giornali di moda 
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consigliere all’ ambasciata di Francia 
a Costantinopoli attualmente a Parigi. 
E si imbarcherà domani a Mar- 
siglia. 

” inchiesta comincierà verso il 20 
Febbraio. 

Varna 1. — Si ha da Costantino 
poli : La nota della Porta rispondendo 
alla neta di Montebello circa la viola- 
zione del consolato di Damasco rac- 
conta i fatti in conformità .della rela 
zionr telegrafica di Nachid pascià go- 
vernatore di Damasco cioè che il 25 
Gennaio a 200 passi dal consolato un 
distaccamento hi polizia turca volle 
arrestare quattro mussulmani algerini 
accusati di 14 crimini; nella lotta 3 
fuggirono e si rifugiarono al consolato 
e il quarto fu arrestato e carcerato. 

La Porta conchiude pregando Mon- 
tebello a prendere misure per evitare 
il ripetersi di simili fatti. 

Le versioni ‘francese e tnrca ‘sono 
diametralmente contrarie, cosicchè la 
Porta si decise a rispondere soltanto 
dopo ricevuto un nuovo dispaccio di 
Nachid parlante sempre lo stesso senso. 

Si telegrafa da Beyrouth che l’inci- 
dente destò nei cristiani di Siria una 
emozione generale. 

Budapest 31. — La commissione 
economica della camera approvò il 
con |’ Italia do- 
io di Stato Mat- 

lekovich e del minis.ro Baro: 

Sofia 31. — Il principe arrivò a Sta- 
ragora acciamato per tutta la strada, 

È smentita la voce che la princi- 

sa Clementina si rechi in incognito 
8 Costantinopoli. WA i 

La principessa attende a Filippopoli 
il ritorno dei figlio per ritornare in- 
steme a Sofia. 

Berlino 1, — 11 bollettino della sa- 
Jute 46) Kroprinz datato oggi da San 
Remo ore 10,30 ant. reca: L'ingrossa- 
mento ora è circoscritto alla parte an- 
teriore alla metà destra della laringe 
del principe, ma la gonfiezza alla me- 
tà sinistra è diminuita per il distacco 
di una parte morta. Lo stato generale 
è normale. Firmati Mackenzie, Schroi- 
der Xrausse e Hovell. : 

Londra 41. — Il deputato parnellista 
Cox fu condannato ad un mese di car- 
cero per discorsi sedizios 


Cederebbesi colla p. Pasqua od 
anche subito ben. 
ad uso pizzicheria 
Romana. 


n avviato negozio 
in via Poria 


trattative dal sig. 
1 d'Amore N 


EF Dirigere domande e abbonamenti all'Edit. 
HOEPLI — Urricio PERIODICI — MILANO; 
Corso Vittorio Emanuele, 37. 

Gli abbonamenti a risparmio di tempo o di spesa 
si ricevono presso I° Amministrazione del no- 
stro Giornale dove sono visibili Numeri di 
saggio. 


RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


Il MELROSE rende positivamente ai capelli 
canuti, bianchi e scoloriti il colore della 
prima gioventi. Si vende in bottiglie di duc 
grandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti î Par- 
rucchieri e Profumieri. Deposito Principale : 114 
Southampton Row, Londra; Parigi e Nuova York. 


Depositi in Feriara: P. NAVARRA Piazza della 
Pace — PERELLI, Piazza del Commercio 36 — 
L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 
Cortevecchia. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d'Ofio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
CON 
dti di Calco è sod 
È tanto grato el paleto quamio iLlatte, 


Posted futio lo virtti dell Olio Crudo di Fegeto 
di Merlazzo, più quello degli Ipofostit. 


quariece I Tisì. 


iuarisoe ja Anemia, 


Quarieco la debolezza generate. 
ua: Seratotao © 


Biaps: L Rsumadismo: 
Co tredori. 
arleco li pacino nel fgnolulil. 

É ricettata dai mediai, é di odoro 0 spore 
aggmdevolo di fneilo digestione, ela sopportano li 
‘stomschi piÙ delionti. 

Preperata dei Ch. SCOTT e BOWNM - NUOVA-TORE 


63 la monza e doi grossisti A. Mamo: 
Sio, Napoli - Sig Pagunial Viani 0 Gafltano, Fopoti, Fort 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d’ affittare 
Via Savonarola 12. 


Unico deposito in F' 
fa spedizione nel regno 


eccezionali 
iti © certificati Modici di tutta 
in Roma via Rat- 
ina N. 6 e garan 
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CONCIMI DI ECCELLENTE QUALITÀ 


Col sangue avimale, con le materie escrementisio solide e liquide assieme allo stallafico è spassati 
La h ur 
delta città di Ferrara, îì sttéeritto cenforiona in apposito stabilimento, dietro lo norme prescritto dalle 

ja e dalla pratica, Concimi di eccellente qualità, che oggi prosenta agli agricoltori ad un prezto 

‘conveniente. — Lo qualità di cni si può disporro sono: 

1. Sangue solidificato 3. Lotame di 1% qualità 
i 2. Feci umane, pure consolidate 40» Sr 
ben nota la compusizione del sangue; applicato su vasta scala come ricca sorgente d' 

o f 3 i al soto © 1 
cui proporzione percentuale pub rarire soltanto a ragione della quantità d' acqua di esso quiadi come 
degli altri concimi, il sottoscritto intende commerciare in base alla quantità dci loro principi fertilizzanti. 

Lo sterco umano se non è paragonabile al sangue per ricchezza d'azoto, lo supera certamento în 
valore di fertilità per lo dose rilevanti di costituenti minerali importantissimi , la potassa, I° acido fo- 
Sforico ecc. È sostanza che gli agricoltori d'ogni paese conoscono assai beue; lsonde torna inutile 
raccomandaria nella conoimazione. 5 

Per ciò che riguarda lo duo varietà di Le/ame, nella prima delle quali furono introdotti siero di 
sangue, urine e coluicci, © nella seconda spazzature vagliale în cui relativamente abbonda la polvere 
d'ossa, il sottoscritto tiene a dichiari re che furono confezionate colle norme @ cure richieste per pro- 
vocare' lo oro perito mesolapza 9 maturazione, o per ese la formazione di quei principi i natura 
umica contenenti o no nioto, di cui è resa erdento l' utilità in ispeci i 
mica contarli a D ispecie pel maggioro svilappo erbaceo 

Dei quattro ingrassi che sono consigliati nella concimazione dei campi a to, dei i, 
delle praterie e dello risaie, srtamente soporiori în fertilità ai Panelli più per 

co ‘ie analisi, egegnite nel laboratorio chimico agrario di Bologna, per quello ch 
dei )rincipii fertilizzanti che essi contengono. QAR oca PE RAT 

'Ta quantità d'acqua (25 0/0) ammessa, è la media della proporzione esistente, ed è facile com- 

prendere come «asa ebbia a diversificare a seconda delle stagioni, dello condizioni olimateriche eco., o 


L 
Composizione del sangue consolidato 

Umidità . 
Materie organiche 
< fisso 0 Ceneri >. + 


i. 00. 


Azoto organico 0/9. 9. 98 a L. 15 il Quintal 


IL 
Escrementi umani consolidati 
Composizione 
Umidità L02025. 00. 
Materie organiche volatili al calore 61. 28. 
< minerali fisse (Cene! sn SIE 
100. mi 


2.95. 
. 3. 68. corrispondente ad 


5. 07, 
0.3. a L. I0il Quintale. 


Azoto organico 010 
Anidride fusforica 

‘Acido fosforico norma! 
Potassa anidra. 


Conti Giglioli. 


Palazzo Arcivescovile. 


s Agente 
Partenza fissa il 


Rio Janeiro, Montevi 


il celerissi 


Viaggio in 20 giorni - 
Pane fresco - Carne fresca - VI 


come possa talvolta risultare di gran luoga inferiore, o superare al numero sccÌto come punto di partenza 


ANALISI ESEGUITA NEL LABORATORIO CHIMICO AGRARIO DI BOLOGNA 


nn _P 


IL 
Letame confezionato 1.* Qualità 
Composizione 
Umidità... . +. 25.00. 
Materie organiche volatili al'caloro 27. 66, 
< minerali fisso 47, 34 
100. — 
Azoto organico 09 . 1. 70. 
Anidride fosforica 7. 20. corrispondente ad 


Acido fosforico nurmale 9. 
201 
IV 
Letame confezionato Il.* Qualità 
Unidi topa a A 25. 00. 
Materie organiche volatili al caloro 14. 40 
< minerali fisso |. 60. 60. 


Potassa anidra . a L. 3 il Quintale. 


100. 
1, 04, 


Azoto organico 010 
5. 27. corrispondente ad 


Anidride fosforica 


Acido fosforico normale 7. 27. 
Potasea anidra 0. 87. a L. 1,70 il Quint: 
mbre 1887 firm. Prof. ADOLFO CASALI 


— Per quantità rilevante prezzo da convenirsi — 
Deposito concimi in Borgo San Luca in prossimità della Via Comunale nel prato dei Signori: 


Recap.to in città presso il negozio del Sig. VenrurabLi Roxzo, Piazza Commercio N, 11 sotto ‘ib 


Dev mo 
CARNEVALI COSTANTINO 


VAPORI POSTALI FRANCESI { 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 


in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 
10 d’ ogni mese 


da GENOVA per 


deo e Buenos Ayr 


imo Vapore 


I_KES A TN 


Capitano LA URENS 
Partirà il 40 Febbraio 1888 


Servizio inappuntabile 
ino scelto, per tutto il viaggio 


‘Le merci si sbarcano alla Boca di Riachuelo. 


nn 
Il 10 Marzo 1888 partirà da Genova il vapore 
STAMBOUL 


M. 182 6. 


piazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15 


er. passeggieri di 


Re e] 


VIA PORTA RENO 


3. Classe rivolgersi 
incaricati quali Mediatori a GenovA via 


{GAETANO 


| FERRARA 


Per merci @ Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 


a G. VANINI e 0. 
del Campo, N. 12. 


MARCHI 


NUM. 17, 17° E 19 


grosso ed al dettaglio dei seguenti 
Mattonelle e quadrettoni per 


Calci idrauliche diverse. 


tendone la solidità e durata. 


Mattoni e terr frattari in Test. 
Gomenti Portland. esteri 0) nazionali. 


Tiene inoltre un grande deposito di stufe, s 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, 


AVVISA 
la sua clientela che tiene un copioso deposito con. vendita all’ in- 


ti materiali da costruzione : 
avimenti e disegni variati. 


franklin, cucine econo- 
garan= 


P_i 


